
“Libertà per i nove incarcerati come capri espiatori per la strage di Pylos”  

Nelle prime ore del mattino del 14 giugno 2023, il sovraffollato peschereccio "Adriana" è affondato 

in acque internazionali a circa 50 miglia dal porto di Pylos, in Grecia. Centinaia di persone sono 

annegate mentre si trovavano sotto la sorveglianza della Guardia costiera greca (HCG). Quasi tutte 

le 104 persone che sono riuscite a sopravvivere sono state soccorse da uno yacht di lusso, dopo che 

il peschereccio era affondato. Dopo il naufragio, sono stati recuperati i corpi di 82 persone ma 

centinaia risultano disperse e si presume siano affondate con l’imbarcazione. Nove dei sopravvissuti 

sono stati arrestati dalle autorità greche e sono stati ingiustamente accusati di essere i responsabili 

della tragedia. 

L'Adriana è partita da Tobruk, in Libia, il 7 giugno 2023, ed era diretta in Italia con oltre 750 

passeggeri a bordo, per lo più provenienti da Siria, Pakistan ed Egitto. (nota a) Il peschereccio era 

sovraffollato e in evidente difficoltà, privo di strumenti di navigazione adeguati, di un equipaggio e 

di attrezzature di sicurezza a bordo. Dopo una settimana di navigazione, il motore dell'imbarcazione 

ha subito un guasto, mentre le scorte si stavano esaurendo. Prima che la barca si ribaltasse almeno 

due persone erano già morte per disidratazione. Per far fronte a queste circostanze, il 13 giugno 2023 

le persone a bordo hanno contattato Alarm Phone, segnalando che l'imbarcazione si stava 

pericolosamente inclinando e che c’era urgente bisogno di assistenza. Alarm Phone ha a sua volta 

informato la Guardia costiera greca, dato che il peschereccio si trovava all'interno della zona di ricerca 

e soccorso (SAR) greca. I soccorsi, purtroppo, non sono mai arrivati. 

Nelle settimane e nei mesi successivi alla strage, sono continuate a emergere prove riguardo gli eventi 

che hanno portato al capovolgimento dell'Adriana, dipingendo un quadro chiaro del ruolo della 

Guardia Costiera greca. Non solo l'HCG non ha cercato di soccorrere l’Adriana, chiaramente non 

idonea alla navigazione, ma per diverse ore ha ostacolato le potenziali attività di soccorso da parte di 

altre imbarcazioni. Molti dei sopravvissuti hanno inoltre descritto come l'HCG abbia attivamente 

messo in pericolo la vita dei passeggeri tentando di trainare l'imbarcazione, il che ha probabilmente 

contribuito al suo affondamento. (nota b) È stato inoltre riferito che altre autorità europee, pur essendo 

state informate della situazione di pericolo dell'Adriana ore prima del naufragio, non sono mai 

intervenute. (1) 

Nonostante le prove sempre più evidenti della responsabilità delle autorità greche, la colpa è stata 

immediatamente attribuita alle vittime stesse. Le persone sopravvissute sono state trasferite a 

Kalamata, in Grecia, dove sono state detenute e isolate in un magazzino. Lì, sono state sottoposte a 

interrogatori da parte delle autorità, prima ancora di poter accedere a un supporto legale o 

psicosociale. A seguito di questi interrogatori, e sulla base delle testimonianze di poche persone 

sopravvissute, nove di queste sono state arrestate e ingiustamente indicate come i responsabili della 

strage. Sono stati accusate di aver favorito l'ingresso non autorizzato ("traffico"), di far parte di 

un'organizzazione criminale e di aver provocato il naufragio che ha portato alla morte di centinaia di 

persone. 

Secondo i media, le accuse si sono basate su testimonianze che indicavano che queste nove persone 

avevano assunto ruoli di maggiore responsabilità a bordo della nave, ad esempio distribuendo acqua 

o cercando di controllare la folla per stabilizzare l'imbarcazione che si stava inclinando. (nota c) 

Tuttavia, sembra che le persone accusate siano esse stesse migranti che avevano pagato una notevole 

somma di denaro per raggiungere l'Europa, proprio come le altre persone a bordo. (2) Non è la prima 

volta che assistiamo a pressioni nei confronti dei passeggeri per indurli a fornire testimonianze 

incriminanti. È importante notare che nessuno dei nove uomini arrestati è stato identificato dagli altri 

passeggeri come parte dell’equipaggio o come persone che hanno lucrato sul viaggio. (nota d)  



Attualmente gli accusati sono detenuti in custodia cautelare in due diverse carceri greche: otto a 

Nauplia e uno ad Avlona. L'indagine del giudice inquirente è ancora in corso e non è ancora stata 

fissata una data per il processo, che prevediamo non avere luogo prima della primavera del 2024. Gli 

avvocati d’ufficio hanno chiesto il rilascio dei sopravvissuti traumatizzati dalla custodia cautelare, 

ma la richiesta è stata respinta. La difesa degli imputati è stata assunta da un gruppo di sette avvocati 

penalisti esperti, tra cui quelli dello Human Rights Legal Project-Samos e del Legal Centre Lesvos. 

Il 13 settembre 2023, quaranta sopravvissuti al letale naufragio di Pylos hanno presentato una 

denuncia penale contro tutti i responsabili presso il Tribunale della Marina di Pireo. (nota e) (3) 

Chi deve essere ritenuto responsabile per le morti del naufragio di Pylos? 

Non sono le persone in cerca di sicurezza, costrette a percorrere rotte incredibilmente pericolose su 

imbarcazioni sovraffollate. Non sono nemmeno le reti di favoreggiatori che approfittano di questa 

situazione: esse sono un sintomo, non la radice del problema. Il vero colpevole è la Fortezza Europa, 

che nel desiderio di controllare la migrazione e chiudere le frontiere stringe sporchi accordi con altri 

governi autoritari. L'esternalizzazione dei confini dell'UE al di là del suo territorio, verso altri Paesi 

confinanti con l'Unione Europea, porta solo a una maggiore violenza. Non ferma le migrazioni, ma 

provoca solo a più morti lungo il tragitto. 

Negli ultimi tre anni, la Guardia costiera greca ha aumentato le pratiche di respingimento sistematico 

in mare, provocando più violenza, morti e sparizioni. Di conseguenza, sempre più persone tentano di 

raggiungere direttamente l'Italia, accrescendo la distanza e la pericolosità di queste rotte. (4) I 

respingimenti, una delle pratiche più violente e letali per impedire l'attraversamento dei confini 

Europei, è ormai diventata la norma in Europa e non solo. Va ricordato che già il 7 luglio 2022 la 

Grecia è stata condannata dalla Corte europea dei diritti dell'uomo per le illegali e pericolose condotte 

in mare dell'HCG (nota f). 

(5) Attualmente, sono almeno 32 le cause presentate contro la Grecia (relative a 8 operazioni di 

respingimento) e in attesa di una decisione presso lo stesso tribunale. (6) In questo contesto, la 

tragedia di Pylos emerge come l'ennesimo caso di una lunga serie di omissioni di soccorso e di crimini 

di Stato in mare. 

Coloro che sopravvivono al viaggio e non vengono respinte, rischiano di essere arrestate 

arbitrariamente dalla Guardia Costiera e di essere casualmente accusate di aver favorito 

l'attraversamento non autorizzato delle frontiere ("traffico"). La criminalizzazione delle persone che 

attraversano le frontiere con imbarcazioni o in auto è una pratica sistematica in Grecia.  

Secondo un recente studio di borderline-europe, più di 2000 persone migranti si trovano attualmente 

nelle carceri greche, accusate o condannate per "traffico". (7) 

Nella maggior parte dei casi, gli arresti, la custodia cautelare e le udienze del processo dei cosiddetti 

scafisti accusati sono caratterizzati da gravi violazioni dei diritti umani, e non rispettano i principi del 

giusto processo, tra cui: detenzione arbitraria, violenza e coercizione, e scarso o inesistente accesso a 

interpreti o ad assistenza legale. Le autorità greche hanno messo in atto le stesse pratiche nel caso 

della strage di Pylos. 

La criminalizzazione delle persone in movimento è spesso invisibile e la loro voce viene messa a 

tacere sia dalla detenzione che dalla condanna a lunghe pene. Ciò consente alle autorità degli Stati 

dell'UE di violare ulteriormente i loro diritti. Le persone in movimento, accusate di aver favorito 

l'immigrazione irregolare, rischiano pene detentive estremamente lunghe, basate su arresti e processi 

arbitrari, divenendo uno dei principali bersagli della violenza del regime di frontiera.  



Come Captain Support Network, una rete attivista basata principalmente in Europa, siamo solidali 

con tutte le persone criminalizzate per il cosiddetto "traffico".  

Chiediamo di:  

- Liberare le persone arrestate come capri espiatori del naufragio di Pylos (Pylos9) 

- Ritirare tutte le accuse contro i Pylos9 

- Indagare e richiedere alle autorità greche di rispondere delle loro responsabilità nel naufragio di 

Pylos e dei crimini contro l'umanità ai suoi confini. 

- Porre immediatamente fine alla violenza sistematica e letale alle frontiere. 

- Fermare la criminalizzazione della migrazione e l'incarcerazione delle persone in movimento. 

- Libertà di movimento per tutti  

 

Firma e condividi questa dichiarazione! 

Se volete contribuire alle spese del tribunale e della rappresentanza legale, fate una donazione su 

questo conto:  

Support Captain Support 

3011 Bern, Svizzera 

IBAN: CH6209000000162628066 

BIC/ SWIFT: POFICHBEXXX 

Riferimento per il pagamento: Pylos 

o donate qui: https://whydonate.com/en/fundraising/freedom-for-the-pylos-9-campaign 

Firmatari:  

A buon diritto 

Abolish Frontex 

Alarm Phone 

All included Amsterdam 

Baobab Experience 

Birlikte Yaşamak İstiyoruz İnisiyatifi 

Border Forensics 

Border Violence Monitoring Network (BVMN) 

Borderline-europe 

CPT – Aegean Migrants Solidarity 

Can’t Evict Solidarity 

de:border // migration justice collective 

European Lawyers for Democracy and Human Rights (ELDH) 

Feminist Autonomous Centre for research (FAC) 

Forensis e.V 

Free Humanitarians 

Free the El Hiblu 3 

Gruppo Melitea 

Human Rights Association/İnsan Hakları Derneği (Turkey) 

Human Rights Association Istanbul Branch 

In-sight Collaborative 

iuventa – crew 

La Màquia – Azadî Jin, grupo transfeminista autónomo 

https://whydonate.com/en/fundraising/freedom-for-the-pylos-9-campaign
https://elhiblu3.info/


Legal Center Lesvos 

Legal Clinic on Migration and Asylum, University of Roma Tre 

Leave No One Behind 

Linea D’Ombra 

Lungo la rotta balcanica 

Maldusa 

Mare*Go 

Mare Liberum 

Melting Pot 

Memoria Mediterranea 

Migration Control 

MV Louise Michel 

No Border Boiling Pot 

No Border Kitchen 

RESQSHIP e.V. 

Salvamento Marítimo Humanitario 

Seebrucke 

Sea-Watch 

SOS Humanity 

Swiss Democratic Lawyer (DJS-JDS-GDS) 

Würzburg Solidarisch e.V 

YaBasta Bologna 

 

 

Nota a piè di pagina a: La barca aveva tre ponti: uno inferiore, uno intermedio e uno superiore. Tutti 

erano stipati di persone. Circa 100 donne e bambini si trovavano in una stanza separata e sorvegliata 

nella parte anteriore del ponte intermedio. Nessuno di loro è sopravvissuto. 

Nota b: Sebbene l'Aigaion Pelagos, una delle navi di soccorso più moderne d'Europa, non fosse 

troppo lontana dall'imbarcazione in difficoltà nel porto di Gytheio, è stato invece inviato un elicottero 

dalla lontana Lesbo. Nonostante le autorità italiane e FRONTEX avessero informato l'HCG del caso 

di pericolo diverse ore prima, non è stata lanciata alcuna operazione di salvataggio adeguata. 

Nota c: Vale la pena notare che i passeggeri che hanno accusato i 9 co-passeggeri provengono dalla 

Siria e dal Pakistan, mentre gli accusati sono tutti egiziani. 

Nota d: Molti dei sopravvissuti durante le interviste hanno fatto i nomi di coloro che hanno tratto 

profitto dal viaggio mortale, confermando che nessuno di loro era a bordo della nave. In Pakistan, 

14 persone che potrebbero essere state coinvolte nell'organizzazione della traversata sono state 

arrestate poco dopo il disastro. In Egitto, per questo caso, il pubblico ministero ha accusato 37 

persone (soprattutto libiche) di far parte di un’organizzazione criminale. Per maggiori informazioni 

sulle indagini relative alle strutture che si celano dietro questo caso, consultare il sito: 

https://www.lighthousereports.com/investigation/smuggler-warlord-eu-ally/  

Nota e: I sopravvissuti, rappresentati dal Network for Refugees and Migrant Rights, l’Helleniic 

League for Human Rights (HLHR), dal Greek Council for Refugees (GCR), dall'Iniziativa degli 

avvocati e dei giuristi per il naufragio di Pylos e dal Refugee Support Aegean (RSA), denunciano una 

serie di violazioni degli obblighi delle autorità greche per tutelare le vite di coloro che si trovavano 

https://www.lighthousereports.com/investigation/smuggler-warlord-eu-ally/


a bordo e chiedono un'indagine approfondita sulle circostanze del naufragio più mortale avvenuto 

nel Mediterraneo negli ultimi anni. 

Nota f: In un naufragio al largo dell'isola di Farmakonisi, il 20 gennaio 2014, un'imbarcazione della 

Guardia Costiera greca ha causato la morte di undici donne e bambini, trainando pericolosamente 

l'imbarcazione che trasportava 28 afghani e siriani, in un'operazione che i sopravvissuti descrivono 

come un respingimento. 

(1) https://counter-investigations.org/investigation/the-pylos-shipwreck 

(2) https://www.bbc.com/news/world-europe-66154654, 

https://www.zeit.de/2023/31/seenotrettung-gefluechtete-mittelmeer-griechenland/seite-3 

(3)  https://justice4pylos.org/2023/09/40-survivors-of-the-pylos-shipwreck-file-a-criminal-

complaint-before-the-naval-court-of-piraeus-14-9-

2023/?fbclid=IwAR24oftPPlpN9WuceSwoKIFkJMT_cfLMETO1dKi_62EIhGSd3iibZGCvJHM 

(4) https://aegean.forensic-architecture.org; 

https://legalcentrelesvos.org/2021/02/01/crimesagainstumanityintheaegean/. 

(5) https://www.refworld.org/cases,ECHR,62de68304.html 

(6) https://legalcentrelesvos.org/2021/12/22/european-court-of-human-rights-to-examine-two-cases-

filed-against-greece-concerning-illegal-collective-expulsions/ 

(7) https://www.borderline-europe.de/sites/default/files/readingtips/criminalisation_of_migrants-

study_by_borderline_europe_en.pdf 
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